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Criteri per l’attribuzione del credito scolastico

Preparazione all’esame: simulazioni prima prova scritta, seconda prova scritta e colloquio



studenti nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi dell’art.
–

2 dicembre 2022 n.328 Adozione delle Linee Guida per l’Orientamento 



ammissione all’esame di Stato 

didattica prevista dal P.T.O.F. per l’a.s. 202

mazioni didattiche redatte dai docenti per l’a.s. 202

all’unanimità

dell’a.s.







mostrato di saper essere responsabile. Tutti gli studenti studiano l’inglese come lingua straniera.

’apprendimento 

–
–

La classe ha altresì preso parte a numerose attività di orientamento organizzate sia nell’ambito 
dell’istituto che presso sedi universitarie.

l’educazione alla salute, il progetto ricorrenze, corsi di lingua, giochi matematici organizzati dalla 

Durante l’anno agl

– –
valutazione in itinere e sommativa, l’accertamento della preparazione di ciascun el



– –



 

trasporto dell’energia e

 ei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

È

 ll’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

 

 

 

’ è

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese 

 ntervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del 

 ell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della s

à̀

dell’organizzazione produttiva delle aziende. 



A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica 

 

elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica;

 

 

 

 

 

 



“ ”: À

DISCIPLINE TECNICHE E COMUNI ALL’INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA

 

 

 

 

à

 

dell’apprendimento permanente;



 , ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 

 

 

 a inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 

 ’ à̀

’ ’ à̀

 

 

 

 

 

 

 ù̀

 

 



 

persona, dell’ambiente e del territorio. 

À



nelle Programmazioni per assi culturali e per dipartimenti e nel Curricolo verticale d’Istituto, agli atti 

 
 
 
 
 
 
 
 

con l’applicazione di diverse strategie educative. Sono stati utilizzati libri di testo, testi integrativi, 

 
 

nte seguiti durante l’anno e, per il recupero delle lacune, è stata 



er l’espletamento delle prove d’esame in 

e le relative misure compensative, sono riportate nell’allegato 

all’interno 

L’alunno con DSA è perfettamente integrato nel gruppo classe e vive serenamente l’esperienza 



L’ambiente, il 

 

 

dell’organizzazione, della 

 

 

dell’energia elettrica;
 

 

con l’ambiente 

dell’energia 

dell’energia elettrica 



L’alienazione 
dell’uomo 

 

dell’innovazione 

 

 

 

all’evoluzione sociale, 

 

 

 

 

dell’automazione 



l’evoluzione del 

 
l’evoluzione della civiltà 

 

 

 

 

dell’elettrotecnica;
 

 

nell’ambito dell’attività 

dell’energia specifica



 

 

 

 

 
dell’utilizzo dell’energia 

 

 

 

nell’evento storico 



 

nell’uso della tecnologia;
 

un’automazione 

l’uso del PLC;
 

 
remoto nell’ambito 

 

 

 

dell’attività fisica e un 

dell’attività fisica 



24), nell’ambito del 
PNRR, Missione 4 Istruzione e ricerca, Componente 1 Potenziamento dell’offerta formativa dei 
servizi all’istruzione: dagli asili nido all’università (Investimento 1.6 finanziato dall’UE –

–



 Educazione all’affettività: visione antropologica di base. L’essere umano come essere 

 
 
 
 
 
 
 La spesa militare, la guerra, l’ONU.
 
 
 L’Italia ripudia la guerra: lettura articolo de 

 BrExit: Britain’s special status;
 
 
 
 
 
 flussi migratori dall’Italia verso gli Stati dell’UE con dati 

 

 

 
 –

(l’energia elettrica come bene pubblico.
 
 
 
 

 
 

CONOSCENZE
Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: costruzione di ambienti di vita, la scelta di modi di 
vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. Conoscenze digitali: rischi, 
insidie e conseguenze del comportamento in rete. Conoscenza di strumenti di orientamento tra virtuale e reale.
Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, negoziazione, 
votazione, rappresentanza
Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali proposti durante il lavoro.
Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, nazionale 
ed internazionale. 



ABILITÀ
Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse discipline.
Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle discipline.
Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone.
Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte internazionali, leggi). 

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI
Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti.
Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità.
Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere.
Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni comuni, della 
salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui.
Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane.
Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri.
Affrontare con razionalità il pregiudizio.
Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il raggiungimento 
di obiettivi coerenti con il bene comune.

L’alunno non ha alcun atteggiamento/ 
comportamento coerente con l’educazione 

L’alunno non sa mettere in atto 

con difficoltà, con l’aiuto e il 

L’alunno mette in atto solo in modo 
sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il 

L’alunno adotta in modo sporadico 

con l’educazione civica e ha 

recuperabili con l’aiuto del 

L’alunno mette in atto le abilità L’alunno non sempre adotta 

con l’educazione civica e non sempre rivela 

L’alunno mette in atto le abilità 

l’aiuto del docente.

L’alunno generalmente adotta 

con l’educazione civica e rivela 

L’alunno mette in atto in autonomia 

all’esperienza diretta. Con il 

L’alunno in genere adotta comportamenti 
e atteggiamenti coerenti con l’educazione 

L’alunno sa recuperarle in modo 

L’alunno mette in atto in autonomia L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori 

coerenti con l’educazione civica e mostra 



bene organizzate. L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia L’alunno adotta regolarmente, dentro e 
fuori l’ambiente scolastico comportamenti 

i con l’educazione 

bene organizzate. L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia L’alunno adotta sempre, dentro e fuori la 

coerenti con l’educazione



rappresentativo dell’intero profilo dello studente che 

extrascolastiche svolte nel corso degli anni. A partire dall’anno scolastico 2020/21 viene all
diploma conseguito al termine del secondo ciclo d’istruzione.

 

 

 

alla Commissione sia per lo svolgimento del colloquio dell’esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo d’istruzione. Consente l’integrazione di tutte le informazioni relative ad attività svolte in ambito 

può costituire un valido supporto per l’orientamento degli studenti ai 



’ è

’ è

’ ’ è

Con l’entrata in vigore del D.M. 22 dicembre 2022, n.328 e l’adozione delle 
l’orientamento scolastico, sono previsti moduli di orientamento di almeno 30 ore che non vanno 

(Si precisa che le ore effettivamente svolte da ogni singolo alunno sono riportate nell’apposita sezione 

–



elettrico, finalizzata all’occupazione nelle 
imprese dell’indotto ENEL

sull’istruzione/lavor

sull’istruzione/lavoro nelle 

così da incentivare l’ingresso all’Università e 

menti di pagamento e un’accurata Banca d’Italia

solidarietà e della generosità e all’importanza 

dità dell’ingegno 



 

 
 

 

 

 

 
 

 
 
 

’

 
 stire l’i
 
 

 

 
 

 

 
 re l’

 

 

 

 
 e l’
 l’ , l’a
 

 
 

 
 
 
 

 



Il Cristianesimo e la scoperta dell’Amore

 
 
 I tre volti dell’Amore: eros, philia, agape
 

L’Amore al centro dell’esistenza umana

 
 
 
 Le cinque fasi dell’amore
 
 Le caratteristiche dell’amore autentico. L’amore, se non è autentico, non è amore

 
 
 
 Cause dell’ipo fertilità e dell’infertilità nella coppia
 

 

 

fondanti e all’evento centrale della 

 

 

 

aperto all’esercizio della giustizia e 

 

 

 
interpersonali e dell’affettività e la 



 
 
 

 

 
 

 Lettura dell’articolo 5 
dell’amore

 
all’inizio di ogni lezione

 
 

non solo con l’insegnante, ma anche 

 
fondamentali dell’esistenza e della 
vita sociale quali l’educazione alla 



 Poetica della “realtà”. Manzoni: 
 Poetica dell’“io”. Leopardi: 

 
 
 L’amante di Gramigna
 
 
 
 

 
 L’albatro
 
 
 
 
 
 L’Estetismo e l’eroe decadente. Il romanzo decadente europeo
 
 D’Annunzio: Panismo, Estetismo, Superomismo
 

L’Avanguardia e Ungaretti

 
 
 L’allegria

 

L’età dell’ansia

 
 
 
 L’umorismo
 
 
 



 L’Ermetismo e Quasimodo: 

 . L’eroe decandente: etica ed estetica nell’era social. Dibattito
 G. D’Annunzio: l’Estetismo. 

 

 

 

 
 

 
 

cui si muove l’autore
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

all’apprendimento (mappa, sintesi, 
indicazione sull’utilizzo mirato del 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 



 

 
 L’Italia giolittiana

 
 Rivoluzione russa e la nascita dell’URSS. La politica economica durante la rivoluzione

 
 
 La crisi del ’29 e il New Deal

L’età dei 

 
 
 

 
 
 Attacco nazista all’URSS e ingresso USA nel conflitto
 e cruciali e la svolta del conflitto nel ‘42
 
 

 

 
 



 

 

 Concause e nessi causali nell’analisi di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l’esperienza personale
 

 
strumenti dell’innovazione tecnico

 

 
 

 
 

 
 
 

 

all’apprendimento
 

sull’utilizzo mirato del libro di testo
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 The unimate “pick place” robot
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

Punti estremanti e punti d’inflessione

 
 
 
 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 Misura di potenza con l’inserzione AARON

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Centralità dell’analisi della normativa  
 
 

 

 
 



 
 
 
 Operazioni di temporizzazione/conteggio: ritardo all’eccitazione e alla diseccitazione, conteggio avanti e 

 

 
 
 

d’imbottigliamento, carico/scarico prodotti in un magazzino
 

 
 
 
 
 

 Potenza convenzionale e corrente d’impiego
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

caratteristica d’intervento
 
 



 
 
 
 

 Simulazioni di schemi in logica Ladder e FBD con l’uso di software Zelio soft
 
 

 
 

 
l’automazione industriale con il PLC

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
con l’ausilio del software FluidSim

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
l’approfondimento

 

 

 
 
 
 

 

 



 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 



 Dimensionamento dell’impianto
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
dell’automazione industriale

 

 

 

 

 
 
 

 

l’interfacciamento di PLC con sensori 

 
 

 
dell’applicazione

 

 

 
 

 
trasduttore idoneo all’applicazione 

 
all’interno di un circuito elettronico

 

 

 

 

l’interfacciamento d

 
 

funzionamento dell’applicazione



 
 

l’approfondimento
 

 
 
 
 

 
 

 Colloqui individuali o aperti all’intero 

 
verificare l’acquisizione della 

 

 

 



 
 
 Esercizi di preparazione all’attività fisica: attivazione e riscaldamento
 L’allungamento muscolare o stretching
 
 
 
 
 
 
 
 

l’alimentazione sportiva; primo soccorso; interventi nelle urgenze ed emergenze; conoscer

 
 
 I benefici dell’attività fisica per il mantenimento dello stato di benessere psicofisico
 
 
 
 Tecnologia applicata allo sport: come l’attività sportiva è cambiata
 L’indissolubile rapporto tra sport e tecnologia
 
 

 
 

 Conoscere l’importanza del 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
per l’esecuzione

 

 
 



 

 

 

 Conoscere l’importanza dei circuiti nel 

 

 Conoscere l’importanza dei circuiti nel 

 

 Conoscere l’impo

 

 Conoscere l’importanza dei circuiti nel 

 

 

 Conoscere l’importanza dei circuiti nel 

 

 

 

 

 Conoscere le regole dell’atletica 

 
specialità d’atletica: cor

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

l’esecuzione del circuito
 

 

l’esecuzione del circuito
 

 

l’esecuzione del circuito
 

l’esecuzione del circuito
 
 
 
 

d’atletica
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 





(delibera del Collegio dei Docenti del 28 ottobre 2024, punto 6.1 dell’OdG Verbale n. 3)
–

 
consiglio di classe procede alla valutazione degli studenti sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in pres

 Ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del d.P.R. n. 122 del 2009, sono ammessi alla classe successiva gli studenti che in sede d

in ciascuna disciplina, compresa l’educazione civica. Un voto inferiore a sei decimi per l’ed. civica comporta l’istituto del
D.Lvo. n. 17 del 13/04/2017 modificato dall’art. 6 c.2bis della Legge n. 150 del 1.10.2024)

L’accertamento del recupero delle carenze formative relativo all’Educazione civica è affidato, collegialmente, a tutti i docenti 
che hanno impartito l’insegnamento nella classe, secondo il progetto d’istituto di cui all’articolo 14, comma 7 del d.P.R. n.

l 2009, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica, le istituzioni scolastiche 
possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’artic

del d.P.R. n. 122 del 2009, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica.
 L’ammissione degli studenti del V anno all’esame di Stato è regolamentata dai seguenti requisiti:

 Con riferimento all’attribuzione del credito scolastico nelle classi non terminali, restano ferme le disposizioni di cui 
all’arti

Nonostante l’impegno della scuola e le continue sollecitazioni 

un massimo di cinque insufficienze rientra nell’istituto della 

 

 

 

Nel caso in cui il voto di profitto dell’insegnamento trasversale 

l’istituto della sospensione del del 13/04/2017 modificato dall’art. 6 c.2bis della 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1985-12-16;751
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1985-12-16;751


L’alunno ignora gli argomenti proposti; non svolge le prove 

L’alunno non conosce gli argomenti trattati; avvia processi di svo

L’alunno ha conoscenze estremamente frammentarie sui temi proposti; commette 

L’alunno possiede conoscenze molto lacunose e confuse; la comprensione dei temi 

L’alunno ha conoscenze incerte e con lacune; commette errori non gravi 
nell’esecuzione di compiti semplici; l’esposizione è poco fluida e non del tutto 

L’alunno conosce i concetti base della disciplina; 
procedurali; l’esposizione è essenziale, con una terminologia accettabile; abilità 

L’alunno si orienta correttamente sugli argomenti proposti; applica le procedure 

tecnici e li usa in modo appropriato, rendendo l’esposizione abbastanza fluida; 

L’alunno ha conoscenze complete; applica le procedure senza incertezze; sa 

L’alunno ha conoscenze complete e approfondite, acquisite attraverso processi di 

L’alunno ha conoscenze complete, approfondite e ampliate; applica le conoscenze 

situazioni complesse. L’esposizione è fluida con utilizzo di un lessico ricco e 



, nell’esercizio della propria autonomia deliberativa in ordine alle materie di cui 
all’articolo 4, comma 4 del Regolamento sull’autonomia, 

degli alunni già approvati nel piano triennale dell’offerta formativa 

riennale dell’offerta f

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 ivo adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 ’alunno nell’esecuzione dei compiti assegnati

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto regolare e adeguato adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione d



 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto accettabile e più che sufficiente adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Apporto quasi sufficiente e a volte parziale adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei compiti 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 Nessun apporto adottato e manifestato dall’alunno nell’esecuzione dei compiti assegnati

1 Se la valutazione è pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, sospenda il 
giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva e assegni alle studentesse e 
agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima 
dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del consiglio di classe comportano la 
non ammissione della studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo (D.Lvo. n. 17 del 13/04/2017 modificato 
dall’art. 6 c.2bis della Legge n. 150 del 1.10.2024). 
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi per i candidati interni da ammettere all’esame di Stato, il 
consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 
dell’esame conclusivo del secondo ciclo. 



2 Il Collegio dei Docenti stabilisce che il criterio secondo cui gli alunni che abbiano superato il monte ore di assenze non 
debbano essere scrutinati (cfr. D.L. 122/2009) può essere derogato dai singoli consigli di classe valutando alunno per 
alunno da parte di ogni consiglio di classe (Verbale n. 3 del Collegio dei Docenti del 28.10.2024 punto 6.4 dell’OdG). 
3 Se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi.



Criteri per l’attribuzione del credito scolastico
Relativamente alla valutazione del credito scolastico, si rimanda all’O

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico

, punto 6.3 dell’OdG così come 
revisionata dalla Delibera del Collegio dei Docenti del 13 maggio 2025, Verbale n.8, punto 2 dell’OdG

recepito dall’

M ≤ 7
M ≤ 8
M ≤ 9

M ≤ 10

Frequenza scolastica (assenze ≤ al 10%) ☐ ☐
☐ ☐

(valutazione con giudizio di “avanzato” trasmessa dal Tutor PCTO al Coordinatore della classe) ☐ ☐
Profitto raggiunto nell'insegnamento della religione cattolica (con giudizio maggiore o uguale a “Ottimo”)
o nell’attività alternativa ☐ ☐

≥ ☐ ☐
☐ ☐





GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 

alcuni errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad 
esempio, indicazioni di 

massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma 

parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di 
comprendere il testo nel 
senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 

stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta 
e articolata del testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 

TOTALE 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 

testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione corretta 

di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 

adoperando connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTI 

Conoscenze: 

 
 
 
Conoscenza degli argomenti trattati per la 
risoluzione del problema 

 
Gravi lacune e sconoscenza degli 
argomenti 
 

Insufficiente 1 

 
Conoscenza degli 
argomenti 
 

Sufficiente 2 

 
Conoscenza discreta dei diversi 
argomenti 
 

Discreto 3 

 
Conoscenza approfondita dei 
diversi argomenti 
 

Ottimo 4 

  Competenze: 

 

- Organizzazione/Leggibilità  dell’elaborato 

- Applicazione e correttezza della soluzione 
 

- Esposizione argomentativa ed approfondimenti 
personali nella risoluzione del problema 
proposto 

 
Non organizza ed applica i 
contenuti. Scarsa 
leggibilità dell’elaborato. 
 

Insufficiente 
1 

 
Organizza ed applica in maniera 
corretta le conoscenze. 
Sufficiente l’impostazione e la 
leggibilità dell’elaborato. 
 

Sufficiente 2 

 
Organizza, applica ed elabora i 
contenuti in maniera corretta, 
precisa e dettagliata. Discreta 
l’impostazione e la leggibilità 
dell’elaborato. 
 

Discreto 3 

  Capacità: 

 

 

- Capacità di utilizzo delle conoscenze nella 
risoluzione del problema proposto; 

 

- Capacità di analisi ed approfondimenti personali 
nella risoluzione del problema. 

 

- Capacità di elaborazione ed analisi personale 
degli argomenti trattati per la risoluzione del 
problema 

Utilizza le conoscenze ed 
analizza il problema in maniera 
sufficiente. 

Sufficiente 1 

 
Utilizza le conoscenze nella 
risoluzione del problema in 
maniera discreta. 
 

Discreto 
2 

 
Utilizza le conoscenze e le 
applica nella risoluzione del 
problema con approfondimenti 
personali. 

Ottimo 
3 

PUNTEGGIO /10 

  







1dolina: concavità del terreno (formata dall'azione dell'acqua piovana) tipica del Carso. 
2 Serchio: fiume della Lucchesia, terra di origine della famiglia di Ungaretti. 

Ungaretti (1888-1970), di famiglia toscana, nato ad Alessandria d'Egitto, visse in gioventù a Parigi. Durante 
la prima Guerra Mondiale combatté sul fronte italiano e proprio mentre era al fronte compose molte poesie 
della raccolta L'allegria (pubblicata in più edizioni, a partire dal 1919). 

Anche questa poesia è stata scritta mentre il poeta era al fronte, nella zona del Carso, sulle rive dell'Isonzo, il 
fiume che è stato una importante zona di guerra e il cui paesaggio è rimasto "mutilato". Il poeta-soldato 
Ungaretti si immerge in questo fiume, per cercare ristoro e passa in rassegna i fiumi che hanno segnato le tappe 
della sua vita. 

1. Parafrasi e comprensione complessiva. 

Riassumi brevemente il contenuto dei tre tempi in cui  si articola la poesia (vv. 1-26), (vv. 27-41), (vv. 42-69). 

2. Analisi e commento del testo. 

2.1 Che cosa rappresenta ciascun fiume nella vita del poeta? 
2.2 Spiega il significato dei versi 9-12 "Stamani mi sono disteso / in un'urna d'acqua / e come una reliquia / 

ho riposato", individuando anche in altre espressioni del testo gli elementi di sacralità presenti nella lirica. 
2.3 Quale significato simbolico assume l'acqua che accompagna il viaggio del poeta alla scoperta di sé e al 
recupero del passato attraverso la memoria? 
2.4 Per quali ragioni il poeta definisce questa lirica la propria "carta d'identità" contenente i "segni" che gli 
permettono di riconoscersi? 
2.5 Ungaretti, come altri poeti del tempo, avverte la necessità di trovare nuovi mezzi espressivi, diversi da 
quelli tradizionali e più adatti a rappresentare la fragilità e la precarietà della condizione umana. Spiega in che 
cosa consiste la cosiddetta rivoluzione metrica attuata dal poeta in questa prima fase della sua sperimentazione 
formale, indicandone anche qualche esempio in questa lirica.  

3. Approfondimenti. 

Il tema del viaggio, spesso metaforico, è un motivo ricorrente nella letteratura simbolista e nel romanzo del 
Novecento. Quale altra opera conosci che lega il viaggio alla ricerca della propria identità? 

PROPOSTA A2 

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO - Giovanni Verga, Prefazione a L’amante di Gramigna 

A Salvatore Farina. 

Caro Farina, eccoti non un racconto, ma l'abbozzo di un racconto. Esso almeno avrà il merito di essere 
brevissimo, e di esser storico - un documento umano, come dicono oggi - interessante forse per te, e per tutti 
coloro che studiano nel gran libro del cuore. Io te lo ripeterò così come l'ho raccolto pei viottoli dei campi, 
press'a poco colle medesime parole semplici e pittoresche della narrazione popolare, e tu veramente preferirai 
di trovarti faccia a faccia col fatto nudo e schietto, senza stare a cercarlo fra le linee del libro, attraverso la lente 
dello scrittore. Il semplice fatto umano farà pensare sempre; avrà sempre l'efficacia dell'essere stato, delle 
lagrime vere, delle febbri e delle sensazioni che sono passate per la carne. Il misterioso processo per cui le 
passioni si annodano, si intrecciano, maturano, si svolgono nel loro cammino sotterraneo, nei loro andirivieni 
che spesso sembrano contradditori, costituirà per lungo tempo ancora la possente attrattiva di quel fenomeno 
psicologico che forma l'argomento di un racconto, e che l'analisi moderna si studia di seguire con scrupolo 
scientifico. Di questo che ti narro oggi, ti dirò soltanto il punto di partenza e quello d'arrivo; e per te basterà, - 
e un giorno forse basterà per tutti.                                                                     
Noi rifacciamo il processo artistico al quale dobbiamo tanti monumenti gloriosi, con metodo diverso, più 
minuzioso e più intimo. Sacrifichiamo volentieri l'effetto della catastrofe, allo sviluppo logico, necessario delle 
passioni e dei fatti verso la catastrofe resa meno impreveduta, meno drammatica forse, ma non meno fatale. 
Siamo più modesti, se non più umili; ma la dimostrazione di cotesto legame oscuro tra cause ed effetti non 
sarà certo meno utile all'arte dell'avvenire. Si arriverà mai a tal perfezionamento nello studio delle passioni, 



che diventerà inutile il proseguire in cotesto studio dell'uomo interiore? La scienza del cuore umano, che sarà 
il frutto della nuova arte, svilupperà talmente e così generalmente tutte le virtù dell'immaginazione, che 
nell'avvenire i soli romanzi che si scriveranno saranno i fatti diversi?              
Quando nel romanzo l'affinità e la coesione di ogni sua parte sarà così completa, che il processo della creazione 
rimarrà un mistero, come lo svolgersi delle passioni umane, e l'armonia delle sue forme sarà così perfetta, la 
sincerità della sua realtà così evidente, il suo modo e la sua ragione di essere così necessarie, che la mano 
dell'artista rimarrà assolutamente invisibile, allora avrà l'impronta dell'avvenimento reale, l'opera d'arte 
sembrerà essersi fatta da sé, aver maturato ed esser sorta spontanea, come un fatto naturale, senza serbare alcun 
punto di contatto col suo autore, alcuna macchia del peccato d'origine. 

Nella Prefazione a L'amante di Gramigna, Giovanni Verga (Catania, 2 settembre 1840 – Catania, 27 gennaio 

1922) esprime la fiducia ottimistica che ripone negli strumenti della propria arte e nel “coraggio divino di 
eclissarsi” che dovrebbe accompagnare la pratica di ogni buon scrittore. La prefazione è una lettera 
indirizzata all’amico letterato Salvatore Farina, in cui Verga sintetizza con precisione i punti cardinali della 

poetica verista. 

1. Comprensione complessiva. 

1.1) Sintetizza il contenuto della “dedica” al Farina. 

1.2) Quale significato assumono le espressioni-chiave “documento umano”, “fatto nudo e schietto”? Quali 
canoni della letteratura verista richiamano?  

2. Analisi e commento del testo. 

2.1) Quale costruzione del discorso predilige Verga per fuggire l’ottica soggettiva? 

2.2) L’obiettivo dell’impersonalità dell’arte viene efficacemente sintetizzato in alcune espressioni del testo. 
Rintracciale e commentale. Perché l’opera d’arte dovrà sembrare “essersi fatta da sé”? 

2.3) In quale sequenza del testo si ravvisa il determinismo positivista, l’applicazione della rigida legge di 
causa ed effetto che investe anche il campo delle passioni umane?  

 2.4) Che differenza c’è tra il narratore verista che “analizza” e quello romantico che procede per “intuizione 
quasi divina”? Perché l’affermazione ha una connotazione antimanzoniana? 

2.5) Nell’ espressione “medesime parole semplici e pittoresche” ritroviamo il canone della “regressione”. 
Spiega. 

2.6) Quale figura retorica ravvisi nell’espressione “peccato d’origine”? Spiega 

3. Approfondimenti 

Sviluppa a tua scelta uno dei seguenti punti 

3.1) Confronta Verismo e Naturalismo 

3.2) Inquadra il fenomeno letterario nel contesto storico 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1  

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 
25-27.  

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di 
iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una 
scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono trovata molto bene, perché le suore 

https://www.bing.com/ck/a?!&&p=a3012d3077f2be03fdc2f4709b46fff0ccc629bed973e80f91232c634f73121dJmltdHM9MTc0MTEzMjgwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=3708845b-a604-6d5c-2ab1-8a3ca76f6c15&psq=prefazione+a+l%27amante+di+gramigna&u=a1aHR0cHM6Ly9saWJyYXJ5Lndlc2Nob29sLmNvbS9sZXppb25lL2wtYW1hbnRlLWRpLWdyYW1pZ25hLWRpLWdpb3Zhbm5pLXZlcmdhLWFuYWxpc2ktZGVsbGEtcHJlZmF6aW9uZS01MjQ5Lmh0bWw&ntb=1
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erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che veniva a darmi 
lezioni a casa. L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! 
Immaginate un bambino che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che 
non ero né brava né incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi 
piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata 
espulsa!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. «Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una 
risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover 
uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e 
di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me 
ne capacitavo, non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un 
tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente succedeva 
che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E 
anche per questo non riuscivo a trovare una ragione. Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso 
silenzio del telefono. Anche quello è da considerare molto grave. Io avevo una passione per il telefono, 
passione che non ho mai perduto. Non appena squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora 
per andare a rispondere. A un tratto ha smesso di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di 
parenti o amici con cui conservavamo una certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro 
capo del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. Erano 
telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al telefono 
qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono 
davvero pochissimi. Da allora riservo sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia 
non ti abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano accanto nelle difficoltà, non gli altri che 
magari ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano 
quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li 
rincontravo e mi dicevano: «Ma dove sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno 
è sulla cresta dell’onda, di amici ne ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti 
guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma 
quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza nascondersi, non ti vedono più. È 
proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che uno di loro è invisibile. 
L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il bambino più piccolo: il gruppo decide 
che non lo vede più, e lui inizia a piangere gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, 
ciascuno di noi era il bambino invisibile.» 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto.  

2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 

 3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino 
invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine?  

4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione 
che stava vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine?  

Produzione  

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della 
discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”. Inquadra i ricordi 
della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e 
conseguenze delle suddette leggi. Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con 
eventuali riferimenti ad altri contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai 



appreso nel corso dei tuoi studi ed elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 
coerente e coeso. 

PROPOSTA B2  

Testo tratto da Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14.  

«È proprio strano vedere un'intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note prive di 
significato e giocare con esse: miliardi di persone che dedicano buona parte del loro tempo a quella che 
chiamano «musica», lasciando che essa occupi completamente i loro pensieri. Questo, se non altro, era un 
aspetto degli esseri umani che sconcertava i Superni, gli alieni dall'intelletto superiore descritti da Arthur C. 
Clarke nel romanzo Le guide del tramonto. Spinti dalla curiosità, essi scendono sulla Terra per assistere a un 
concerto, ascoltano educatamente e alla fine si congratulano con il compositore per la sua «grande creatività» 
– sebbene per loro l'intera faccenda rimanga incomprensibile. Questi alieni non riescono a concepire che cosa 
accada negli esseri umani quando fanno o ascoltano musica, perché in loro non accade proprio nulla: in quanto 
specie, sono creature senza musica. Possiamo immaginare i Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora intenti 
a riflettere: dovrebbero ammettere che, in un modo o nell’altro, questa cosa chiamata «musica» ha una sua 
efficacia sugli esseri umani ed è fondamentale nella loro vita. Eppure la musica non ha concetti, non formula 
proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della materia stessa del linguaggio. Non ha alcun potere 
di rappresentazione. Né ha alcuna relazione necessaria con il mondo reale. Esistono rari esseri umani che, 
come i Superni, forse mancano dell’apparato neurale per apprezzare suoni o melodie. D’altra parte, sulla quasi 
totalità di noi, la musica esercita un enorme potere, indipendentemente dal fatto che la cerchiamo o meno, o 
che riteniamo di essere particolarmente «musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa «musicofilia» 
- traspare già nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le culture e probabilmente risale agli albori 
della nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita 
o dai particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui; ciò non di meno, è così 
profondamente radicata nella nostra natura che siamo tentati di considerarla innata […].»  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e spiega il significato del termine “musicofilia”.  

2. Qual è l’atteggiamento che, secondo l’autore, i Superni hanno nei confronti della specie umana e del 
rapporto che essa ha con la musica?  

3. A tuo parere, cosa intende affermare Sacks quando scrive che l’inclinazione per la musica “può essere 
sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai particolari talenti e punti 
deboli che ci caratterizzano come individui”?  

4. A tuo giudizio, perché l’autore afferma che la musica non “ha alcuna relazione con il mondo reale”?  

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema del potere che la musica esercita sugli esseri umani. Argomenta 
in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso.  

PROPOSTA B3  

Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla 
Camera dei Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali 
in vista della COP26, la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Glasgow (1-12 
novembre 2021).  



«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono 
decenni che la scienza ci ha avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento 
vertiginoso della temperatura del nostro pianeta. Sfortunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono 
state all’altezza di questa sfida e i risultati finora sono stati assolutamente modesti. Negli ultimi anni gli effetti 
del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti: le inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli 
incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello che avverrà nel 
futuro su una scala enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma 
abbiamo bisogno di misure decisamente più incisive. Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile 
prendere misure efficaci in tempo. Spesso le misure di contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, 
solo in un momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico pietoso fece la piaga 
purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito storico è di aiutare l’umanità a 
passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le scienze sono i fari, ma poi la responsabilità 
di non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una portata limitata. 
Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano una 
dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa delle previsioni oneste sulle 
quali si forma pian piano gradualmente un consenso scientifico. Quando l’IPCC1 prevede che in uno scenario 
intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo 
intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia deve essere chiaro a tutti 
che la correttezza dei modelli del clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi modelli con il 
passato. Se la temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in cui ci possono essere anche 
altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente la situazione. Per esempio, 
incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità catastrofiche di gas serra. Ma quando 
potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni dirette, ma è mitigato 
dai tantissimi meccanismi che potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della temperatura. Mentre il 
limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale possiamo essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire 
quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe essere anche molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. 
Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni 
di gas serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie 
per conservare l’energia, trasformandola anche in carburanti, tecnologie non inquinanti che si basano su risorse 
rinnovabili. Non solo dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola 
terribile dell’esaurimento delle risorse naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con 
decisione. Per esempio, finché la temperatura interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e 
inverno, sarà difficile fermare le emissioni. 1 Intergovernmental Panel on Climate Change – Gruppo 
intergovernativo sul cambiamento climatico. Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno 
sforzo mostruoso da parte di tutti. È un’operazione con un costo colossale non solo finanziario, ma anche 
sociale, con cambiamenti che incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve far sì che questi costi siano 
accettati da tutti. Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno possibile 
sul grosso della popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi.»  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa rappresentano i fari e cosa il guidatore? 
E l’automobile?  

3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario intraprendere per fornire possibili soluzioni 
ai problemi descritti nel discorso?  

4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni scientifiche: quali sono questi limiti?  

 



Produzione  

Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico e 
dell’esaurimento delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi le 
considerazioni contenute nel brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo 
percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati 
in un discorso coerente e coeso. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1  

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 

una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 

sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale 

che vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si 

possono inserire momenti persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 

sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita 

propria e quella dell'insieme sociale. 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della 
propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti su questa 
tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2  

Gabriella Turnaturi, Tradimenti. L’imprevedibilità nelle relazioni umane, Feltrinelli, Milano 2014, pp. 81-
83.  

«Condividere un segreto è uno dei modi per rafforzare e creare intimità. Tutti coloro che condividono un 
segreto si sentono protagonisti di un rapporto privilegiato e speciale che esclude quanti non ne siano a 
conoscenza. Includere e al tempo stesso escludere contrassegna di ambivalenza il segreto e lo trasforma spesso 
in uno strumento di potere. Intorno al segreto, proprio grazie a questa duplice natura, è sempre in agguato il 
tradimento: chi conosce l’esistenza di un segreto e sa di esserne escluso sarà tentato di venirne a parte, 
inducendo al tradimento. Chi invece custodisce il segreto può tradirlo usandolo come strumento di potere per 
escludere o includere altri. Il segreto crea intimità e condivisione, e insieme la possibilità del tradimento: 
confidare un segreto è una scelta che contempla il rischio di essere traditi. Il piacere di condividere un segreto 
può spingere a superare incautamente il rischio contenuto nella condivisione. E il piacere, legato al potere, di 
rivelare, allargare la cerchia di condivisione può far superare ogni remora nei confronti del tradimento. È per 
questo che svelare un segreto è, forse, una delle forme più diffuse di tradimento. […] Svelando un segreto lo 
si disconosce come tale, lo si svaluta declassandolo da qualcosa di sacro a qualcosa di ordinario che può essere 
reso pubblico. […] Già la differenza di percezione e valutazione dell’importanza di mantenere un segreto da 
parte di chi tradisce e da parte di chi è tradito, infligge una ferita alla relazione. […] Il tradimento del segreto, 



quindi, implica anche la distanza percettiva e valutativa fra chi tradisce e chi ha confidato. Insieme alla 
segretezza, si spezza l’andamento armonico della relazione e il rivelare irrompe come una dissonanza.» 

La sociologa Gabriella Turnaturi in questo libro si occupa del tradimento. Centrale nella storia e nella 
letteratura di tutti i tempi, il tradimento di un segreto, spesso vincolato da patti impliciti, è anche un evento 
comune, che non di rado causa svolte radicali nel nostro rapporto con gli altri, spezzando legami che si 
credevano profondi con familiari, amici, innamorati o soci.  

Esponi il tuo punto di vista sulla questione, arricchendo il tuo elaborato con riferimenti tratti dai tuoi studi, 
dalle tue letture personali, dalle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

  





 

 

 



 

 



 











 













 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 















 


